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Agli atti 
All’Albo - Amministrazione Trasparente 

Alla sezione PNRR del sito scolastico 
Piattaforma Futura PNRR 

  
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 
scolastico 

Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 
Titolo del Progetto: Formazione personale 
Codice Avviso: M4C1I2.1-2023-1222 
Codice Progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-43896 
CUP: I14D23004070006 
.  
 
OGGETTO: Determina a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto del 
Servizio di formazione, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, 
comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 24960,00 (comprensivo di 
IVA) 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO Il Decreto-legge n. 59 del 06 maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.101 del 
1° luglio 2021 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”  

VISTO il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, 
relativo alla progettazione di scuole innovative;  

VISTO il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA nello specifico la Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – linea di investimento 2.1 – Didattica 
digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico finanziato 
dall’Unione Europea – Next Generation EU;  

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione AOOGABMI Registro Decreti.R.0000066 del 
12/04/2023 con il quale è stato assegnato a questo Istituto un finanziamento di 42.720,79€ per la 
realizzazione degli Interventi;  

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito AOOGABMI Reg.U. 0141549 del 07/12/2023, 
con la quale sono state diramate le Istruzioni Operative relative all’investimento 2.1;  
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VISTA la delibera del Collegio dei docenti del 15.02.2024, delibera n. 30/24;  
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto del 15.02.2024, delibera n. 91/24;  
VISTO il progetto “Formazione personale” presentato in data 29/02/2024 attraverso la piattaforma 

FUTURA;  
PRESO ATTO che in data 29.02.2024 è stato rilasciato in piattaforma l’accordo di concessione firmato 

dal Direttore Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR;  
VISTO il provvedimento di assunzione a bilancio del 03/04/2024;  
VISTO il DPR 275/1999, Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità generale dello Stato”;  
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107;  
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;  
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima 
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso 
di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico finanziaria e tecnico-professionale»;  

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto 
ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al decreto legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 
economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 
12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 
VISTA la Linea di Investimento 3.1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, Componente 

1), denominata «Nuove competenze e nuovi linguaggi»;  
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a);  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica 
e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone 
e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 
Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;  



VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 
1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 
107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR»;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»;  
VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;  

VISTO che il servizio in parola non è stato inserito nel programma triennale degli acquisti di servizi e 
forniture di cui all’art. 37, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023, in quanto non ne ricorre l’obbligo;  

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa»;  

DATO ATTO nell’ambito del progetto in epigrafe, della necessità di acquistare un Servizio di 
formazione destinato a tutto il personale scolastico;  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 24960,00 
(comprensivo di IVA);  

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 
scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che statuisce che “fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché' gli enti nazionali di previdenza 
e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il 
sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa”;  

PRESO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 
realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 
comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

CONSIDERATO che il contratto/ordine sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A., ovvero Accordi Quadro stipulati da Consip e 
dello SDAPA realizzato e gestito da Consip, avente ad oggetto servizi/forniture comparabili con 
quelli oggetto di affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, 
convertito nella Legge n. 135/2012;  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e 
dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 
modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara 
(CIG), di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266;  

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e 
ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 
previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 



Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 
Acquisizione);  

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di prestazioni di servizi di natura 
intellettuale;  

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, non si 
applicano, agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, i 
termini dilatori di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto/ordine previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice”;  

VISTO l’allegato I.2, che detta le modalità di attuazione dell’art. 15, specificando in particolare le 
competenze e i requisiti richiesti per la figura di RUP;  

VISTO che la dott.ssa Incoronata G. Di Tullio, in qualità di D.S. dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa 
i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114 e del comma 3 dell’art. 8 dell’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023, ricorrendone i 
presupposti;  

VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l’art. 6-bis, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalle 
succitate norme;  

TENUTO CONTO:  
• che, trattandosi di affidamento ex art. 1, comma 2, lett. a) della L. 120/2020, l’Istituto non ha 

richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia provvisoria, avendone la facoltà così come 
previsto dal comma 4 dell’art. 1 della L. 120/2020 e ribadito dal comma 1 dell’art. 53 del D. Lgs. 
36/2023;  

PRESO ATTO  
• che, trattandosi di affidamento art. 50, comma 1, lett. b), a norma del comma 4 dell’art. 53 del 

D.lgs. 36/2023 “In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di 
pari importo a valere su un accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per 
cento dell’importo contrattuale”, 

• che la S.A. non richiederà all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, trattandosi di operatore economico con 
comprovata solidità e affidabilità, per le caratteristiche peculiari dei servizi oggetto di affidamento 
e per la esiguità dell’importo contrattuale; 

 TENUTO CONTO:  
• che il comma 2 dell'art. 17 del D. Lgs 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

stipulazione del contratto deve essere preceduta da apposita decisione del responsabile del 
progetto di spesa di contrarre, individuando, “l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

•  che i suddetti interventi per entità e tipologia sono riconducibili alla fattispecie di cui al comma 2, 
lett. a) dell'art. 1 della L. 120/2020, e, quindi, mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più O.E.;  

RITENUTO adeguato a quanto sopra indicato, esperire la procedura di affidamento diretto per 
l’affidamento di cui sopra, prevista e normata dall’art.1, c.2, lett. a) della L.120/2020, motivato 
dell’esiguità e della non periodicità della spesa, stando nei limiti previsti dalla normativa vigente;  



VISTA la congruità della spesa e l’economicità dell’azione amministrativa;  
VISTO che la ditta Know K srl è ritenuta economicamente conveniente rispetto ai prezzi del mercato, che 

la stessa offre una professionalità pluriennale, garantendo esecuzione a regola d’arte e qualità della 
prestazione, in linea con le esigenze della scuola e nel rispetto di quanto pattuito, e che è in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;  

VISTA l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello 
economico e qualitativo atteso, la specificità del servizio, in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento;  

VERIFICATO che la determinazione della spesa massima stimata per la fornitura in esame risulta 
finanziariamente compatibile con l’effettiva capienza del bilancio annuale e.f. 2024;  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla realizzazione del progetto in epigrafe, 
per l’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche e delle metodologie didattiche innovative 
connesse, e a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR;  

CONSIDERATO che, a seguito di indagine informale è stata individuata la società Know K srl, per le 
seguenti motivazioni: offre servizi di formazione in linea con le esigenze della scuola, una 
formazione peculiare e tagliata sulle reali esigenze del personale; società di comprovata 
affidabilità e solidità, con esperti del settore;  

PRESO ATTO  che risulta rispettato il principio di rotazione;  
PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto 

operatore economico;  
TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore 

economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023;  
TENUTO CONTO che trattasi di affidamenti di importo inferiore a euro 40.000, le verifiche di cui sopra 

saranno effettuate con le modalità descritte dall’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023;  
TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del 

decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto; nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 
190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
della Pubblica Amministrazione»,  

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati  
 

Art. 1 Oggetto 
 

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 120/2020, così come modificato dal decreto 
77/2021, l’avvio della procedura per l’affidamento diretto alla ditta Know K srl, per un importo 
complessivo delle prestazioni pari ad € 24960,00 omnicomprensivo di ogni altro onere compresa l’IVA, 
per l’erogazione di cinque corsi di formazione della durata di 20 ore e 3 laboratori sul campo di 20 ore.  
 

Art. 2 Aggiudicazione 
 

L’aggiudicazione avviene mediante trattativa diretta su MEPA.  
Il relativo contratto/ordine verrà stipulato se l’offerta risulterà congrua e solo a seguito dei controlli 
regolari dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94 e successivi del d.lgs. 36/2023. 
 

Art. 3 Importo 
 

Di autorizzare la spesa complessiva € 24960,00 onnicomprensive da imputare sul progetto A-03-17 
dell’esercizio finanziario 2024. 

Art. 4 Consegna 
 

La consegna deve essere effettuata entro 30/09/2025.  
 
 



Art. 5 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 36/2023 e dell'art. 5 della legge 241/1990, viene nominata la D.S. Dott.ssa 
Incoronata G. Di Tullio responsabile del progetto e Direttore dell’Esecuzione.  

Art. 6 Pubblicità 

 La presente determina verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione 
“Bandi di gara e contratti”. 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 (Dott.ssa Incoronata G. Di Tullio) 

Firmato digitalmente
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